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DICIAMOLO !

uella marinese è una comunità vera e amicale dove la cordialità 

e il senso di accoglienza sono molto alti.

Nei cinque anni di collaborazione amichevole con il mensile 

Diciamolo, ho avuto la fortuna di conoscere tantissime persone che mi hanno 

dato molto in termini di affetto e amicizia. 

E’ questo il segreto di una comunità che, seppur grande, non perde di vista i 

valori più veri legati al singolo e al piacere di essere parte di un insieme che 

non si ferma di fronte alle difficoltà e, quando necessario, scende anche in 

campo a supporto degli altri.

E’ questa la bellissima realtà che Diciamolo racconta da sempre, una dimensione 

in continua crescita ed evoluzione nella quale tanti sono quelli che, con il loro essere 

eccellenza, contribuiscono a farne arrivare il buon nome al di là dei confini.

In questo grande numero di elementi positivi, non dobbiamo dimenticare di tutelare 

noi stessi e chi ci sta vicino dalla pandemia da Covid che, seppur in modo meno 

cruento, sta facendo di nuovo pesare la sua presenza. Dal momento che nessuno può 

permettersi un nuovo stop alla vita come accaduto agli inizi del 2020, è responsa-

bilità di tutti noi fare in modo che ciò non accada.

Salutiamo il nuovo anno che arriva con positività, auspicando che i nuovi giorni 

siano tanti momenti utili a consolidare gli affetti e ogni nostra azione sia il viatico 

per entrare nel cuore delle persone. 

       Un augurio speciale di Buon Natale a tutti Voi!

Anna Paola Pol l i

SOMMARIO
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Io ci sono

o ci sono. Tre parole semplici ma 
significative, necessarie per far 
comprendere come abbia im-
postato il mio essere presente a 

Palazzo Colonna in qualità di Sindaco, la carica 
istituzionale e di governo più alta di un Comune, 
un ruolo che dal 20 ottobre scorso ho l’onore di 
ricoprire.
Una funzione che, quale suo 
unico obiettivo, ha quello di for-
nire risposte e servizi ai cittadini, 
a tutti i cittadini. Il mio pensiero, 
unitamente a quello dell’Ammi-
nistrazione Comunale e allo staff 
tecnico che ci supporta, è uni-
co e indirizzato solo a risolvere 
problematiche, ad ascoltare e 
accogliere, tutti i giorni, tutto il 
giorno. Nella consapevolezza di 
come la programmazione di atti-
vità importanti, richieda un tem-
po più lungo per arrivare alla realizzazione degli 
obiettivi.
Un modo di operare grazie al quale vogliamo far 
capire ai nostri concittadini che il Comune non è 
una realtà distaccata e lontana, ma un insieme di 
persone e professionalità vicino e sempre pron-
to a dare attenzione e risposte, purtroppo anche 
negative qualche volta, ma sempre finalizzate alla 
ricerca del bene e del positivo per la nostra co-
munità.
L’esperienza che, insieme alla mia squadra di go-
verno stiamo vivendo, è intensa, entusiasmante e 
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di Stefano Cecchi

totalizzante. E, per questo, ringrazio ancora una 
volta la nostra città per la preziosa opportunità che 
ci ha offerto e che stiamo mettendo a frutto con 
umiltà e dedizione assoluta.
Per il bene di quello che ho più a cuore: Marino 
e la sua bellissima realtà nella quale ho avuto la 
fortuna di crescere e lavorare grazie ai miei geni-

tori che l’hanno scelta quale luogo 
dove vivere.

In questi due mesi di presenza a 
Palazzo Colonna quale Primo Cit-
tadino di Marino e grazie all’espe-
rienza maturata nei precedenti ruoli 
di Assessore, Consigliere e Presi-
dente del Consiglio Comunale, ho 
avuto modo di confermare quanto 
importante sia la sinergia fra istitu-
zioni, enti e cittadini, associazioni 
culturali, di volontariato, sportive, 
imprese e parrocchie. Solo lavo-

rando e ragionando insieme, infatti, possiamo vin-
cere sfide e raggiungere risultati ambiziosi.
Un incontro di potenzialità finalizzato a far cre-
scere sempre di più Marino e affermarne il ruolo, 
importante, all’interno del comparto dei Castelli 
Romani e non solo. Perché la nostra città sia pre-
sente e acclarata quale realtà capace di affermare 
sé stessa con competitività rappresentando i suoi 
aspetti migliori, tantissimi, tra i quali il suo spirito 
di imprenditorialità, la bellezza dei suoi paesaggi, 
il suo patrimonio storico culturale e architettonico 
e il suo grande senso di accoglienza e umanità.  



Stefano Cecchi

“
Per questo ho voluto che la nostra città fosse pre-
sente e partecipe negli incontri di rilievo nazionale 
organizzati dall’Associazione Nazionale dei Co-
muni Italiani “Anci” e dall’Associazione Nazionale 
Città del Vino.
Perché Marino c’è e ci vuole essere, sempre.

Gli appuntamenti con le fasi di crescita di Marino 
che ci attendono sono molti, così come le possi-
bilità economiche connesse al Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza.
Al mio fianco ho un gruppo di persone che, nel 
loro diverso ruolo di Assessori e Consiglieri, la-
vorano con serietà e professionalità. A loro va il 
mio grazie per l’impegno che stanno mettendo in 
ogni situazione posta alla nostra attenzione dai cit-
tadini. Cittadini che, in parte, sono rappresentati 
anche dalle forze di opposizione in Consiglio Co-
munale il cui ruolo, importante, sarà da noi sempre 
posto nella dovuta e giusta considerazione.
Lo stesso grande senso di considerazione e stima 
che nutro verso l’intero apparato che compone la 
macchina comunale, fondamentale per trasfor-
mare in azioni concrete e risultati ogni indicazione 
programmatica in favore della città.
Il mio grazie va, quindi, ai Dirigenti e ai Funzionari 
dei diversi comparti amministrativi e ai Dipendenti 

comunali per l’impegno, la professionalità e la col-
laborazione. Insieme danno vita a quella preziosa 
realtà chiamata Comune che, ogni giorno, rappre-
senta il primo baluardo per ogni cittadino, quel 
porto sicuro e accogliente capace di trasmettere 
sicurezza e certezze.

La nostra porta è aperta e, per quanto sarà possi-
bile, cercheremo di supportare chi ha più bisogno 
di aiuto a tutti i livelli. Condivisione, sussidiarietà e 
sostegno. E’ questo lo spirito che animerà sempre 
il nostro agire, per quell’alto senso di comunità e 
unione che è al primo posto nel programma elet-
torale che ha conquistato la fiducia dei cittadini 
che, giorno dopo giorno, nella normalità del no-
stro agire, acquisiranno sempre di più la certezza 
di non essere soli. 

Un augurio di cuore a tutti per il Santo Natale e 
il Nuovo Anno da parte mia e dell’Amministrazio-
ne Comunale. Con un pensiero particolare per i 
bambini, nostra luce e speranza, per i giovani ai 
quali vanno date fiducia e opportunità, per i no-
stri nonni, una ricchezza preziosa e infinita, per i 
disoccupati e quelli che vivono nel bisogno, nella 
malattia e nella sofferenza, per i nostri sacerdoti 
che con immenso amore svolgono il loro servizio 
alla comunità.
Che il nostro messaggio di vicinanza e affetto e il 
nostro abbraccio possano giungere in ogni casa 
marinese, nella speranza che, molto presto, anche 
la pandemia possa essere solo un ricordo.
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di Stefano Cecchi
Eccomi

Un augurio di cuore a tutti 
per il Santo Natale e

il Nuovo Anno
da parte mia e

dell’Amministrazione
Comunale
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È il ministro della 
Cultura on. Dario 
Franceschini il de-
stinatario della let-
tera che, il sindaco 

di Marino Stefano Cecchi, ha di re-
cente inviato per chiedere una de-
roga al vincolo per poter realizzare 
un’isola ecologica nel Comune di 
Marino, in località Mazzamagna, 
nella porzione di territorio situata 
tra il depuratore denominato “di 
Santa Maria delle Mole in Comune 
di Marino” e Via della Falcognana.
La zona, infatti, è inserita nel de-
creto dell’11 marzo 2020 che ha 
dichiarato di notevole interesse 
pubblico l’area sita nei Comuni di 
Marino, Castel Gandolfo e Albano 
Laziale, denominata «La Campa-
gna romana tra la via Nettunenese 
e L’Agro romano (Tenuta storica di 
Palaverta, Quarti di S. Fumia, Ca-
sette, S. Maria in Fornarolo e La-
ghetto», pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n° 88 dello stesso anno, 
con il quale questa stessa locazio-
ne è classificata come “Paesaggio 
agricolo di rilevante valore”. 

«Con la presente - scrive il sinda-
co Cecchi al ministro Franceschini 
- sono a rappresentare la neces-
sità di istituire una seconda isola 
ecologica nel Comune di Marino 

ISOLA ECOLOGICA ALLE 
FRAZIONI: NON SI PUÒ 
PIÙ ASPETTARE

di Silvia Cioce 

Pe
r 
il 

ci
tt

ad
in

o

che possa soddisfare il fabbisogno 
degli oltre 46.000 abitanti residen-
ti nel nostro vasto territorio. Non 
meno importante ovviamente la 
finalità di raggiungere con questo 
progetto gli attuali e nuovi stan-
dard qualitativi previsti dalla nor-
mativa europea e nazionale».

La localizzazione dell’area, è iden-
tificata nel foglio 27, particella 61 
del catasto del Comune di Mari-
no «strategica per la prossimità al 
centro abitato – afferma Cecchi - e 
soprattutto per la giusta distanza 
dalle abitazioni confinanti così da 
non impattare negativamente nel 
contesto urbano. 
Mi preme inoltre sottolineare – ag-
giunge il primo cittadino - come la 
realizzazione dell’isola ecologica, 
sarà inserita in una progettualità in 
grado di garantire a tutta la cittadi-
nanza del Comune di Marino, una 
efficace riorganizzazione della ge-
stione dei rifiuti, basata sui principi 
dell’economia circolare e rigenera-
tiva, in ottemperanza alle direttive 
sull’Economia come da Circolare 
2018/851 e 2018/852».

Una volta realizzata l’isola eco-
logica, si legge nel documento 
scritto dal Sindaco di Marino, 
l’area conterà complessivamente 

circa 23.000 m² così distribuiti: 
• 5.000 m² per l’isola ecologica;
• 12.000 m² per l’impianto di com-
postaggio dei rifiuti urbani;
• 1.000 m² per il centro del riuso;
• 5.000 m² per il parcheggio e gli 
ulteriori servizi, necessari per il 
pieno utilizzo del centro.

Tra le indicazioni fornite al ministro 
Franceschini dal Sindaco, anche 
quella che nell’area è presente un 
depuratore, ormai saturo, che ne-
cessita di ampliamento program-
mato. «Pertanto - sottolinea - con 
un impatto minimo, includendo 
appunto anche l’ampliamento pre-
visto, sulla superficie interessata 
non andrebbe ad alterare minima-
mente la tutela che il ben apposto 
vincolo impone su tutto il compar-
to, il quale risulta essere impre-
scindibile per la difesa del nostro 
territorio».
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di Anna Paola Polli
Marino in Italia

l’aeroporto. Dalla sua costituzione ha 
messo a punto diversi strumenti d’in-
tervento e definito la propria azione 
in linea con le leggi e normative sul 
territorio e sull’ambiente.
La nomina per il Sindaco di Marino è 
arrivata nel corso del Consiglio Na-
zionale tenuto a Fiumicino di recente.

«Intendo cogliere questa occasione – 
afferma il sindaco Cecchi - per dare 
seguito, con un segno ancora più tan-
gibile, al mio impegno per garantire e 

promuovere la tutela della salute di 
tutti i cittadini del nostro territorio.
Lavorerò fattivamente insieme all’As-
sociazione, per sensibilizzare il Mi-
nistero su temi quali l’inquinamento 
acustico e la zonizzazione aeropor-
tuale, le problematiche legate alle 
rotte di volo sperimentali e la rego-
larizzazione dei voli. Ma soprattutto – 
sottolinea - il mio primo obiettivo sarà 
quello di diminuire il numero dei voli 
che giornalmente passano sopra le 
nostre case».

l sindaco di Marino Ste-
fano Cecchi è stato 
eletto membro naziona-
le del Comitato Direttivo 
dell’Ancai, l’Associazio-

ne Nazionale dei Comuni Aeropor-
tuali Italiani nata nel 1996 per volontà 
dei sindaci dei comuni aeroportuali.
L’Ancai, diretta dagli stessi sindaci, 
nasce quale strumento di tutela de-
gli interessi dei cittadini, delle attività 
economiche territoriali e delle risorse 
ambientali nella loro interazione con 

I

IL SINDACO DI MARINO 
ELETTO NEL COMITATO
DIRETTIVO DELL’ ANCAI
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di Anna Paola PolliVicino al cittadino

  Come richiederlo on-line:
1) fotocopia di un documento di identità del richiedente titolare della Tari
2) fotocopia estremi permesso di soggiorno o carta di soggiorno (solo per richie-
denti cittadini extracomunitari);
3) ricevuta attestante il pagamento della TARI 2021
4) fotocopia IBAN del richiedente per accredito contributo (non saranno accettati 
IBAN scritti a mano)
5) copia ISEE 2021

La domanda di partecipazione al bando dovrà essere compilata esclusivamente 
sul modello predisposto (Allegato A).
La richiesta dovrà essere inviata per posta elettronica ordinaria o Posta Elettro-
nica Certificata (PEC) esclusivamente in formato pdf (comunque non in formato 
fotografico) e in un unico file all’indirizzo: protocollo@pec.comune.marino.rm.it

  di persona, al Comune:
La domanda potrà essere presentata a mano presso gli Uffici protocollo dell’Ente:
Marino - Largo Palazzo Colonna, 1 - Tel. 06.93662286
Santa Maria delle Mole - Via Morosini 15/b - 
• lunedì - venerdì: 9,00-12,30
• martedì e giovedì anche: 15,30-17,30
stessi orari per entrambi le sedi

Inquadra il QR CODE e scarica i documenti e le notizie in dettaglio. 

Le informazioni e le consulenze sulla compilazione e presentazione delle doman-
de verranno effettuate esclusivamente per telefono chiamando i numeri:
Tel. 06/93662368 - 06/93662348 - 06/93662329 - 06/93662353 - 06/93662340 
06/93662310 - 06/93662311
nei seguenti orari:
• lunedì - venerdì: 9,30 - 12,30  |  martedì e giovedì anche: 15,30 - 17,30

      PAGAMENTO IN RITARDO SENZA SANZIONI
Per gli avvisi di pagamento Tari, relativi all’anno 2021, visto il ritardo nella con-
segna, NON saranno emesse sanzioni per il pagamento effettuato in ritardo.

cadranno il 31 gennaio 
2022 i termini di presen-
tazione delle domande 
grazie alle quali i contri-
buenti in regola con tutti 

i pagamenti potranno usufruire di 
contributi comunali per il pagamento 
della TARI annualità 2021.
Saranno ammessi i contribuenti che 
presentano un ISEE 2021 non su-
periore a 18.000 euro. Il contributo 
massimo erogabile sarà pari a 300 
euro e l’assegnazione dei benefici 
avverrà fino ad esaurimento risorse.
La domanda dovrà necessariamente 
comprendere la seguente documen-
tazione.

S

DECRETO SOSTEGNI BIS
c’è tempo fino al 31 gennaio 
2022 per richiedere
       il RIMBORSO TARI 

R
IM

BO
R
SO

 T
A
R
I

Inquadra il QR CODE
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Nel comunicato congiunto diramato 
da Ministero dell’Interno, Ministero 
dell’Innovazione tecnologica-transi-
zione digitale e Sogei, si conferma 
che nei prossimi mesi saranno imple-
mentati ulteriori servizi per il cittadino, 
come le procedure per effettuare il 
cambio di residenza.

Per i certificati digitali non si dovrà 
più pagare il bollo e saranno gratui-
ti e disponibili in modalità multilingua 
per i comuni con plurilinguismo. Po-
tranno essere rilasciati anche in forma 
contestuale (ad esempio cittadinanza, 
esistenza in vita e residenza potranno 
essere richiesti in un unico certificato).   

www.anpr.interno.it si accede con la 
propria identità digitale (Spid, Carta 
d’Identità Elettronica, CNS) e, se la 
richiesta è per un familiare, verrà mo-
strato l’elenco dei componenti della 
famiglia per cui è possibile richiedere 
un certificato. Il servizio, inoltre, con-
sente la visione dell’anteprima del do-
cumento per verificare la correttezza 
dei dati e di poterlo scaricare in
formato .pdf o riceverlo via mail.

Ecco in dettaglio i primi certificati di-
sponibili su: www.anpr.interno.it

● Anagrafico di nascita
● Anagrafico di matrimonio
● di Cittadinanza
● di Esistenza in vita
● di Residenza
● di Residenza AIRE
● di Stato civile
● di Stato di famiglia
● di Stato di famiglia e di stato civile
● di Residenza in convivenza
● di Stato di famiglia AIRE
● di Stato di famiglia con rapporti di 
parentela
● di Stato Libero
● Anagrafico di Unione Civile
● di Contratto di Convivenza

  SCARICA GRATIS
I CERTIFICATI
 ANAGRAFICI “ANPR”
                                         (L’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente)

ttivo dal 15 novembre 
il nuovo servizio ANPR 
per scaricare gratuita-
mente i certificati ana-
grafici online.

L’Anagrafe Nazionale della Popola-
zione Residente (la banca dati nazio-
nale che semplifica i servizi demogra-
fici per favorire la digitalizzazione e il 
miglioramento dei servizi a Cittadini, 
Imprese ed Enti) permette di scarica-
re i certificati anagrafici in completa 
autonomia per proprio conto o per 
un componente della propria famiglia 
senza necessità di recarsi allo sportel-
lo comunale.

A

CERTIFICATI ANPR
di Anna Paola Polli

STOP ALLA FILA E
ALLE LUNGHE ATTESE,
ORA,
    BASTA UN CLICK!
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di Anna Paola Polli

S i è tenuta il 27 no-
vembre scorso al 
Park Hotel Villa Gra-
zioli di Grottaferrata, 
la prima Assemblea 

dei Soci della Destination Manage-
ment Organization “DMO” Castelli 
Romani alla quale hanno aderito 
oltre 40 operatori del settore pubbli-
co e privato. Per il Comune di Marino 
era Presente l’Assessore alla Cultura 
Pamela Muccini. 

Numerosi i partecipanti in rappresen-
tanza dei diversi Comuni dei Castelli 
Romani associati e della Regione La-
zio per la quale è intervenuto l’asses-
sore al Turismo Valentina Corrado.
Il percorso storico che ha portato 
alla creazione della prima DMO dei 
Castelli Romani è stato delineato 
dal Presidente del Sistema Castelli 
Romani, Giuseppe De Righi, che ha 
anche annunciato i prossimi passi da 
compiere tra cui l’elezione dei suoi 
organi interni e l’imminente ricono-
scimento regionale.

Presenti tra gli altri Flavia Fagotto 
Destination Manager della DMO Ca-
stelli Romani, il sindaco di Ariccia 
Gianluca Staccoli, l’assessore alla 
Cultura di Lanuvio Alessandro De 
Santis, il direttore del Sistema Ca-
stelli Romani Giacomo Tortorici, 

PRIMA ASSEMBLEA
DEI SOCI DELLA “DMO”
  CASTELLI ROMANI

Sabrina Ippolito di Castelli Roma-
ni Turismo DMC e Matteo Marti-
ni, presidente dell’Associazione 
no-profit Frascati Scienza.
«Il primo incontro in presenza – di-
chiara l’assessore Pamela Muccini 
- è importante per una progettualità 
futura che punta sulle bellezze del 
nostro territorio, sulle specialità eno-
gastronomiche e le strutture di ac-
coglienza e alberghiere, facendone 
attrazione e fiore all’occhiello all’in-
terno del circuito DMO dei Castelli 
Romani».

La DMO Castelli Romani è attiva dal 
2015 come unità operativa del Con-

sorzio Sistema Castelli Romani, ma 
oggi diventa anche patrimonio di im-
prenditori e operatori turistici, di as-
sociazioni culturali e di categoria che 
hanno aderito in massa alla proposta 
del Consorzio.

Pamela Muccini

Importante per una 
progettualità futura 

che punta sulle
bellezze del territorio

“

da sx: Flavia Fagotto, Giuseppe De Righi, Valentina Corrado, Pamela Muccini,
Francesco Ceribelli di Villa Grazioli, Maria Teresa Albanesi e Giacomo Tortorici
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di Silvia Cioce
Marino in Italia

Nazionale e sindaco di Bari, ha con-
fermato la centralità dei sindaci per 
la ripresa del Paese. «In questa fase 
gli italiani cercano risposte, soluzioni 
e stabilità - ha detto -. E chi meglio 
dei sindaci può assicurare queste tre 
condizioni? Stiamo facendo un gio-
co di squadra con le altre istituzioni 
come le Regioni e i ministeri. Que-
sta scelta è apprezzata, l’esecutivo 
ci ascolta e i comuni sono pronti alla 
sfida del Pnrr».

«Quello vissuto a Parma – afferma 
il sindaco Cecchi - è stato solo uno 
dei primi impegni a livello nazionale 

a cui ho preso parte in qualità di sin-
daco del Comune di Marino, la città 
che con orgoglio rappresento. Essere 
presenti in queste occasioni così ri-
levanti, per un Comune è fondamen-
tale per valorizzare il suo territorio e 
renderlo parte di qualcosa di grande 
e importante. Un programma, quello 
dell’ANCI, che ha visto interventi in 
tema DIGITALIZZAZIONE, INNOVA-
ZIONE, COMPETITIVITÀ, CULTURA 
e TURISMO ma anche RIVOLUZIO-
NE VERDE e TRANSIZIONE ECOLO-
GICA, INCLUSIONE, COESIONE e 
SALUTE. Parole chiave per lo svilup-
po e la rinascita del nostro Comune 

l sindaco Stefano Cec-
chi ha partecipato alla 
38^ Assemblea nazionale 
dell’ANCI dal titolo “Rina-
sce l’Italia. I Comuni al 

centro della nuova stagione” tenu-
ta a Parma lo scorso novembre.

L’evento ha visti coinvolti sindaci, 
amministratori e rappresentanti del 
mondo istituzionale e imprenditoria-
le, in un focus di dialogo sui principali 
temi d’interesse per i comuni.

Ad aprire l’importante assise il presi-
dente della Repubblica Sergio Mat-
tarella. Sono seguiti gli interventi 
dei ministri dell’Istruzione Patrizio 
Bianchi, delle Pari Opportunità Elena 
Bonetti, per Il Sud e la Coesione ter-
ritoriale Mara Carfagna, della Salute 
Roberto Speranza, della Pubblica 
Amministrazione Renato Brunetta, 
delle Infrastrutture e Mobilità Soste-
nibile Enrico Giovannini, degli Affari 
Regionali e Autonomie Mariastella 
Gelmini, dell’Innovazione tecnologi-
ca e Transizione Digitale Vittorio Co-
lao, dell’Interno Luciana Lamorgese, 
del Turismo Massimo Garavaglia e 
degli Esteri Luigi Di Maio.
In conclusione il presidente della Ca-
mera dei Deputati Roberto Fico e il 
presidente del Consiglio dei Ministri, 
Mario Draghi.
Antonio Decaro, presidente Anci 

I

IL SINDACO DI MARINO
PRESENTE ALL’ ASSEMBLEA
NAZIONALE DI ANCI

« Un grande orgoglio rappresentare il mio Comune »  Stefano Cecchi
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di Silvia Cioce

tecnici di varia ispirazione ideologica 
e appartenenza politica, che si mobi-
litò per affermare nei confronti delle 
istituzioni e dell’opinione pubblica le 

affiancato da tutti gli altri del resto 
d’Italia, che si legano perfettamente 
agli obiettivi di questa nuova Ammi-
nistrazione».

L’Associazione dei Comuni Italiani – 
ANCI -, è nata a Parma nel 1901.
La sua costituzione fu il momento cul-
minante di un processo di maturazio-
ne avvenuto all’interno di quello che 
può essere definito come il movimen-
to comunale italiano, un movimento 
formato da amministratori, politici e 

funzioni sempre più importanti che le 
città erano chiamate a svolgere per 
rispondere alle crescenti esigenze dei 
propri cittadini.
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Marino in Italia
di Anna Paola Polli
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cutiva dell’Associazione nata nel 
1987 della quale il Comune di Mari-
no fa parte. Nell’occasione, che ha 
visto presenti sindaci, assessori e 
amministratori, è stato anche elet-
to il nuovo presidente, Angelo Ra-
dica sindaco della città di Tollo in 
provincia di Chieti. Radica prende il 
posto di Floriano Zambon a cui va 
il merito di aver dato vita alla legge 
nazionale sull’enoturismo e alla na-
scita del progetto culturale ed eno-
turistico Città italiana del Vino.

i è tenuta nel novem-
bre scorso a Barolo, in 
provincia di Cuneo, la 
convention d’autunno 
dell’Associazione Na-

zionale Città del Vino. 
Presente all’importante appunta-
mento anche il sindaco Stefano 
Cecchi nominato, proprio in que-
sta occasione, Consigliere Nazio-
nale, uno degli undici che, insieme 
al presidente e ai quattro vicepresi-
denti, rappresentano la Giunta Ese-

S

IL SINDACO CECCHI É
CONSIGLIERE NAZIONALE 
“ASSOCIAZIONE
       CITTÀ DEL VINO”
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di Anna Paola Polli

ma domenica di ottobre del 2024, 
è mia intenzione coinvolgere l’As-
sociazione ospitando proprio qui 
a Marino l’incontro semestrale Na-
zionale e celebrare insieme questa 
importante ricorrenza con una serie 
di eventi dedicati».

Un impegno che, aggiunge Cecchi, 
porterà la nostra città sotto i riflet-
tori nazionali e sarà occasione per 
attuare le strategie di promozione 
e valorizzazione delle eccellenze 
enologiche del nostro territorio so-
stenute dall’Associazione.

Era il 21 marzo 1987 quando 39 
sindaci si riunirono a Siena per dar 
vita all’Associazione Nazionale Cit-
tà del Vino. Da nord a sud, piccoli e 
grandi comuni, città già note nel fir-
mamento enologico e altre ancora 
in ombra. Già allora, quindi, era un 
campione fedelmente rappresenta-
tivo di quel ricco mosaico che è il 
vigneto Italia.
Le Città del Vino confermano an-
cora oggi la bontà della loro intui-
zione, quella di rendere sempre più 
forte il rapporto tra vino e territorio, 
una relazione che rappresenta l’uni-
cità del vino italiano, la sua origina-
lità assoluta.

L’obiettivo dell’Associazione è quel-
lo di aiutare i Comuni a sviluppare 
intorno al vino, ai prodotti locali ed 
enogastronomici, tutte quelle attivi-
tà e quei progetti che permettono 
una migliore qualità della vita, uno 
sviluppo sostenibile, più opportuni-
tà di lavoro.
Un esempio concreto è l’impegno 
per lo sviluppo del turismo del vino, 
che coniuga qualità dei paesaggi 
e ambienti ben conservati, qualità 
del vino e dei prodotti tipici, qualità 
dell’offerta diffusa nel territorio ad 
opera delle cantine e degli operato-
ri del settore. 

«Ho preso parte a questa assem-
blea rappresentando con orgoglio 
la nostra Marino» dichiara il primo 
cittadino che prosegue sottolinean-
do: «Mi impegno sin da subito, in 
prima persona e in qualità di Con-
sigliere neo eletto, a promuovere il 
nostro territorio che vanta la Sagra 
dell’Uva più antica d’Italia oltre che 
manifestazione di genere più antica 
d’Europa, insieme agli altri comuni 
dell’Associazione Città del Vino, su 
tutto il territorio nazionale ed inter-
nazionale. Con questo proposito, 
proprio in occasione della Sagra del 
Centenario in programma per la pri-
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da sx: Stefano Cecchi, Renata Bianco Sindaco di Barolo e Alberto Bertucci Sindaco di Nemi
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di Anna Paola Polli

l sindaco Stefano Cec-
chi con il vice sindaco 
Sabrina Minucci, hanno 
partecipato il 4 dicem-
bre scorso alla Santa 

Messa per la ricorrenza della pa-
trona dei Vigili del Fuoco, Santa 
Barbara.
Con loro gli assessori Pamela Muc-
cini, Franco Marcaurelio e Bruno 
Orazi.

Celebrata da monsignor Pietro 

I

IL COMUNE DI MARINO
PRESENTE ALLA FESTA DI 
SANTA BARBARA “PATRONA 
DEI VIGILI DEL FUOCO”

Immagine di Santa Barbara presa dal web



16

C
om

u
n
it
à

di Anna Paola Polli

Massari, abate parroco della Basi-
lica di San Barnaba insieme a Don 
Faustino Cancel, parroco della 
Santissima Trinità, la cerimonia reli-
giosa è stata organizzata nella sede 
del Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco Roma di via Ferentum a 
Marino.
Santa Barbara è la Santa che incar-

na la capacità di affrontare il peri-
colo con fede, coraggio e serenità 
anche quando non c’è alcuna via di 
scampo.  
«E’ stato un omaggio dovuto da 
parte nostra – hanno dichiarato 
Sindaco e Vice Sindaco – in questa 
particolare ricorrenza per rafforzare 
ancor di più il legame tra le istituzio-

ni al servizio del cittadino. Ai Vigili 
del Fuoco va il nostro più sentito 
ringraziamento per quanto svolgo-
no sul nostro territorio, spesso in 
situazioni di difficoltà e di pericolo».



EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Siamo una coppia e viviamo in un appartamento con due esem-
plari di bulldog francese maschi di due anni. Di solito vanno 
d’accordo, giocano, stanno sul divano, mangiano insieme. Ma 
alle volte litigano attaccandosi in maniera molto violenta pro-
curandosi delle ferite abbastanza importanti. Tuttavia abbiamo 
difficoltà a separarli. Come possiamo agire per migliorare la 
situazione? 

Dal momento che i due cani riescono a stare insieme anche molto tempo senza 

attaccarsi, sicuramente ci sarà qualcosa che fa scaturire la lotta tra i due. Potrebbe 

essere qualcosa che eccita il loro stato danimo. L’abbaiare di un cane a distanza, la possessività di un og-

getto, quando rientrate in casa dopo un periodo che non siete stati con loro. Sicuramente questo succede 

sempre con la vostra presenza e mai quando sono da soli. Per migliorare la situazione è bene avere un 

buon controllo su di loro, specialmente con l’esercizio terra fermo con distrazione e cercando di anticiparli 

prima che entrino in lotta con l’esercizio che dicevo pocanzi. E cercare di evitare situazione che possano 

creare eccitazioni.

17
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R ipresa la tradizione 
del Corteo dopo un 
anno di fermo dovu-
to al COVID.
Si è svolta ieri la tra-

dizionale Festa di Santa Lucia, la 
Santa Compatrona di Marino insie-
me a San Barnaba.

In un centro storico animato da 
mercatini natalizi e da spettacoli di 
burattini e trampolieri ha preso vita 
intorno alle ore 17,40 il suggestivo 
Corteo “Le Luci della Speranza” cu-
rato dall’Associazione culturale Arte 
e Costumi Marinesi.

Partito dalla Chiesa della SS. Trinità 
il Corteo ha raggiunto la Basilica di 
San Barnaba dove è stata celebrata 
la Santa Messa alla presenza delle 
autorità comunali: Il Sindaco Ste-
fano Cecchi, il Vice Sindaco Sabri-
na Minucci e gli Assessori Pamela 
Muccini e Rinaldo Mastuantuono.
“Abbiamo partecipato con grande 
entusiasmo alle celebrazioni religio-
se in onore di Santa Lucia – ha di-
chiarato il Sindaco Cecchi – riprese, 
seppur in maniera ridotta e con le 
giuste misure di sicurezza,  dopo un 
anno di fermo dovuto al COVID.19. 
La grazia delle tante “piccole Lucie” 
con le loro coroncine luminose ha 
rallegrato questa festa ancor oggi 

MARINO IN FESTA
PER SANTA LUCIA

molto sentita dai marinesi. Con la 
speranza di tornare presto a quella 
normalità che tutti noi vorremmo ri-
vivere quanto prima”.

Chi è Lucia..
Lucia di Siracusa, conosciuta come 
santa Lucia (Siracusa, 283 – Siracu-
sa, 13 dicembre 304), è stata una 
martire cristiana di inizio IV secolo 
durante la grande persecuzione vo-
luta dall’imperatore Diocleziano.
È venerata come santa dalla Chiesa 
cattolica e dalla Chiesa ortodossa 
che ne onorano la memoria il 13 
dicembre. È una delle sette vergini 
menzionate nel Canone romano e 
per tradizione è invocata come pro-
tettrice della vista a motivo dell’e-
timologia latina del suo nome (Lux, 
luce). 

Rinaldo Mastuantuono, Stefano Cecchi,
Pamela Muccini e Sabrina Minucci

ONORATA LA COMPATRONA DELLA CITTÀ



Culturando!
di Anna Paola Polli
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Quindici artisti, tra i quali alcuni 
residenti a Marino, hanno svelato 
nelle loro opere, realizzate ad olio 
e a tecniche miste, i significati più 
nascosti dei giochi tradizionali del 
Natale reinterpretandoli creativa-
mente. 
“A Natale abbiamo voglia di circon-
darci di un’atmosfera particolare e 
di dedicarci a momenti di serenità” 
ha dichiarato il sindaco Stefano 
Cecchi.
“Questa mostra interpreta con ori-
ginalità il messaggio spensierato 
che i giochi di Natale portano nelle 
case, specialmente per i più picco-
li” ha aggiunto l’assessore alla Cul-
tura Pamela Muccini.

Sono stati presenti all’inaugurazio-
ne anche l’assessore alle Attività 
Produttive Rinaldo Mastantuono e il 
consigliere Mario Tisei.

l Museo Civico l’origi-
nale esposizione “Nata-
le in gioco” .

“L’artista, mediante la 
sua creatività e nella sua visione 
originale e inedita, ci invita a risco-
prire e riconoscere ciò che siamo 
abituati a usare come gioco senza 
mai soffermarci a osservarne i par-
ticolari.” 

Questo in sintesi il tema di “Natale 
in gioco” il vernissage inaugura-
to sabato 11 dicembre nel Museo 
Civico Umberto Mastroianni or-
ganizzato da Marina Funghi, pre-
sidente dell’Accademia Castrime-
niense.

A

I GIOCHI DEL NATALE
        DIVENTANO ARTE
LA MOSTRA RESTERÀ APERTA AL PUBBLICO FINO A DOMENICA 9 GENNAIO 2022

Rinaldo Mastuantuono, Stefano Cecchi,
Pamela Muccini e Sabrina Minucci
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speciale ad Anna Maria Ascolese, 
l’insegnante e responsabile del plesso 
elementare Anne Frank di Frattocchie, 
uccisa nell’aprile scorso dal proprio 
compagno.
All’evento sono intervenuti il vice sin-
daco, assessore ai Servizi Sociali Sa-
brina Minucci e l’assessore alle Politi-
che giovanili e alla Pubblica Istruzione 
Pamela Muccini.

«Siamo una Comunità, una comunità 
ferita dalla morte di Annamaria Asco-
lese ma abbiamo radici profonde, che 
non gelano» ha sottolineato in chiu-
sura di manifestazione il vice sinda-
co Sabrina Minucci, mentre l’asses-
sore Pamela Muccini si è soffermata 
sull’importanza dell’acqua come fonte 
di vita perché «una società che ripudia 
la violenza è sicuramente una società 
che tutela e ha a cuore i suoi beni più 
preziosi, tra i quali la gentilezza verso 

gli altri» con particolare riferimento 
al Progetto “FlexiWater – attenzione 
alla sostenibilità attraverso il riuso e 
all’utilizzo di un bene comune come 
l’acqua” e PlusFinder, azienda di con-
sulenza strategica digitale per la so-
stenibilità.

I partecipanti si sono ritrovati a Vil-
la Desideri, decorata per l’occasione 
con tanti fiocchi rossi, dove sono stati 

UNA CORSA” IN ROSSO”
PER DIRE
“NO” ALLA VIOLENZA     
                SULLE DONNE

i è tenuta sabato 20 
novembre 2021 “RED 
RACE – Camminiamo 
insieme contro la vio-
lenza di genere”, nel 

contesto del progetto “La nostra buo-
na stella. Diritto alla crescita costruia-
mo il nostro futuro” promosso da As-
sociazione Arianna e finanziato dalla 
Fondazione “Con i Bambini”, di cui il 
Comune di Marino è partner insieme 
ai Comuni di Albano Laziale, Castel-
gandolfo e Ciampino, Regione Lazio, 
CNR, scuole del territorio e associa-
zioni del terzo settore, Forze dell’Ordi-
ne, Comitati di quartiere e altre realtà.

L’iniziativa, dedicata a tutte le donne 
che hanno subito violenza, ha serbato 
nel cuore e nella mente un pensiero 

S

Il Presidente del Consiglio Comunale, Eugenio Pisani
con alcuni dei partecipanti



esposti i tanti lavori e pensieri, incen-
trati sul tema “Acqua fonte di vita e 
violenza foriera di morte – Salviamo la 
vita” realizzati dai ragazzi e dalle ra-
gazze dell’I.C. Primo Levi, I.C. Santa 
Maria delle Mole e I.C. Marino Centro.

Molte le realtà impegnate in prima li-
nea che hanno contribuito al succes-
so della manifestazione: l’Associazio-
ne Genitori in Ruolo, la Polizia Locale 
di Marino, la Questura e i Carabinieri 
di Marino, la Pro Loco Boville, l’ASD 
Atletica Rocca di Papa e il Comitato 

Quartiere Sassone. Importante anche 
il contributo del  Centro Anziani Cava 
dei Selci, Il Riccio – Legambiente, 
l’Associazione Arianna Onlus, la Fon-
dazione Campo dell’Arte, l’Accademia 
Castrimeniense e Green Mind, Insie-
me per il Parco, Donne per il Cambia-
mento e @Home.

Tra i partecipanti alla corsa c’erano 
anche il presidente del Consiglio co-
munale, l‘avvocato Eugenio Pisani e il 
consigliere Paola Testi.
Durante la manifestazione hanno pre-

so la parola anche la dottoressa An-
gela Casaregola, responsabile del 
Progetto “La Nostra Buona Stella”,  
Simona Bisceglie in rappresentanza 
dell’Associazione Genitori in Ruolo, 
la professoressa Francesca Toscano 
dirigente scolastico dell’Istituto Com-
prensivo Primo Levi e il dott. Paolino 
Gianturco dell’Istituto Comprensivo 
Santa Maria delle Mole.
L’evento è stato seguito dalla Schiaf-
fini Travel SpA che, gratuitamente, ha 
messo a disposizione dei partecipanti 
una navetta per le eventuali necessità.

2121

di Anna Paola Polli

Vice Sindaco Sabrina Minucci

L’Assessore Pamela Muccini con gli organizzatori dell’iniziativa
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abili, occhi curiosi sul mondo e sorriso 
sul viso, sempre pronti con tenacia a 
superare i propri limiti - afferma -. Si, 
sono proprio loro a dover affrontare 
tante difficoltà ogni giorno.
A noi, il compito di difendere e tutelare 
i loro diritti e supportare le famiglie e 
le strutture che li accolgono e se ne 
prendono cura. Un dovere morale e un 
valore aggiunto per la nostra società, 
imparando a guardare il mondo pro-
prio come loro, da un altro punto di 
vista».
«La Giornata Internazionale per i disa-
bili deve essere per tutti noi un memo, 
per ricordarci di guardare i non com-
pletamente abili con occhi diversi».
Sono queste le parole del vice sindaco 

l 3 dicembre è stata la 
Giornata Internaziona-
le per i disabili. Indetta 
dalle Nazioni Unite dal 
1981, questa giornata è 

stata voluta per aumentare la con-
sapevolezza verso la comprensione 
dei problemi connessi alla disabilità 
e l’impegno per garantire la dignità, 
i diritti e il benessere delle persone 
disabili. 
Un argomento, che vede il sindaco 
Stefano Cecchi in prima linea perché 
il concetto di normalità e integrazio-
ne sia alla base del pensiero di ogni 
persona. 
«Il 3 dicembre è una giornata specia-
le proprio come loro, i diversamente 

I

ONORATA LA GIORNATA
INTERNAZIONALE
   PER LA DISABILITÀ

Francesca da Rimini e Paolo Malatesta dipinto di William Blake
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di Anna Paola Polli

Il Sindaco Stefano Cecchi con Luca Montevecchi

Gli assessori Minucci e Muccini all’ Assohandicap con il presidente Laura Franceschetti,
il figlio Guido Pescatori e Sabrina Pavia 



e assessore ai Servizi Sociali Sabrina 
Minucci dopo la sua visita ai due cen-
tri del territorio dediti all’assitenza alle 
persone con disabilità:  l’ “Assohan-
dicap” di via Pietro Nenni e il Centro 
diurno per disabili adulti  “ArtE’CO-
Lab” di via dei Glicini a Due Santi.
«Parliamo di coraggio e di forza – ag-
giunge l’assessore Minucci – perché 

sono un esempio per tutti noi con la 
loro tenacia e il loro spirito. Sono pro-
prio loro ad aprirci gli occhi tutti i gior-
ni sul fatto che i nostri limiti non devo-
no essere una scusa per non fare, ma 
uno sprone per cercare di migliorare, 
per superarli. Loro lo fanno ogni gior-
no, con il sorriso, e spetta a noi comu-
nità aiutarli e includerli per arricchirci 

con i loro insegnamenti».
Un arricchimento che a noi di Dicia-
molo arriva anche da Luca Monte-
vecchi, uno tra i nostri appassionati 
collaboratori che con tutto il suo cuo-
re e la sua sensibilità, ha finora con-
tribuito per la rubrica Protagonisti 
dello Sport. Laureato in Scienze della 
Comunicazione, Luca vive di Sport. 
E’ infatti campione della Albalonga 
Wheelchair Hockey e, di recente, 
anche speaker di Radio FinestrA-
perta, una web radio dove parla di 
sport e disabilità. Strumento della 
UILDM LAZIO onlus (Unione Italiana 
Lotta alla Distrofia Muscolare), Radio 
FinestrAperta è attiva nelle tematiche 
del sociale e della disabilità ed è ge-
stita da persone con disabilità e non 
e organizza, realizza e anima, le tra-
smissioni della web radio alternando 
l’informazione con musica di artisti 
noti ed emergenti.

2323

Inclusione
di Anna Paola Polli

L’assessore Minucci con i referenti e alcuni ospiti di  “ArtE’COLab”  
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in cui l’Unione Europea non esiste 
perché, senza di essa, saremmo 
spazzati via dai processi globa-
li che già oggi dominano le nostre 
vite. Ma senza un rafforzamento 
dell’identità comune e una consa-
pevolezza di chi siamo in quanto 
europei, la strada che dobbiamo 
intraprendere non potrà che essere 
ancora più in salita.

Anche per questo motivo, con ca-
denza annuale, Eurostat pubblica 
“The Eu in the world”, un com-
pendio statistico che colloca l’U-
nione europea nel contesto mon-
diale, a confronto con le altri grandi 
potenze che dominano lo scenario 
internazionale. Una collazione di 
dati che spazia su tre grandi ambi-
ti: quello demografico e sociale, 
quello economico e quello am-
bientale.

Sul fronte demografico, il primo 
dato che vale la pena ricordare, è 
senza dubbio quello della popola-
zione. Con 450 milioni di abitanti, 
infatti, l’Unione Europea assorbe 
il 6% della popolazione mondiale. 
Un’incidenza inferiore solo a quella 
cinese (18,7%) e indiana (17,7%), 
con un valore assoluto di oltre 120 
milioni maggiore degli Stati Uniti 
(330 milioni, il 4,3% della popola-
zione mondiale). Numeri destinati 
a scendere velocemente, stando 

alle proiezioni per fine secolo che 
vedono l’Unione Europea incide-
re per appena il 3,8%. Il motivo di 
tale contrazione è abbastanza ov-
vio: non facciamo più figli. Il tasso 
di fertilità, infatti, registra una con-
dizione preoccupante per l’Unione, 
con un valore pari a poco più di 1,5 
figli per donna che appare lonta-
no dalla soglia di 2,1 necessaria a 
mantenere un equilibrio demografi-
co generazionale. 
Ne consegue che il rapporto tra la 
popolazione non ancora in età da 
lavoro (0-14 anni) e quella inter-
media (15-64 anni), utilizzata molto 
spesso come proxy per valutare la 
sostenibilità futura del welfare di 
una società, appare tra i più bassi 
su scala globale.

Relativamente alla dimensione 
economica, i dati a disposizione 
ci hanno a lungo premiato come 
la più grande superpotenza globa-
le. Almeno fino al 2008, quando il 
nostro Prodotto Interno Lordo regi-
strava un’incidenza del 25,6% sul 
totale della ricchezza prodotta dal 
Pianeta.
A oggi, complice la lunga crisi, il 
18,6% di Pil sul totale mondiale ci 
colloca dietro agli Stati Uniti (24,0%) 
ma ancora avanti alla Cina (15,9%, 
seppur in evidente recupero). Tutte 
le altre economie appaiono infinita-
mente piccole se confrontate con 

iconoscersi come eu-
ropei: il ruolo econo-
mico e sociale dell’U-
nione nel panorama 
globale

L’Unione europea è a un bivio. Si 
trova di fronte a sfide esistenziali 
che la costringono a ripensare al 
suo modello di società, ai valori 
che la sostengono e al suo posto 
nel mondo. Lo shock climatico, la 
crescente rivalità tra le grandi po-
tenze globali, la rivoluzione digitale 
e l’emergenza sanitaria richiedono 
risposte politiche, istituzionali e fi-
nanziarie di una ampiezza inedita, 
ben oltre i confini nazionali. 

Queste le basi della conferenza sul 
futuro dell’Europa organizzata nei 
mesi scorsi. Un momento di rifles-
sione che si pone come obiettivo 
quello di indirizzare le strategie po-
litiche comunitarie tra le molteplici 
turbolenze che caratterizzano la 
nostra epoca.
Il dato di fatto è che per affrontare 
queste sfide sarà necessario rive-
dere integralmente l’architettura 
che regola il funzionamento delle 
relazioni economiche e politiche tra 
paesi aderenti. Una questione che 
da anni anima il dibattito politico e 
che dà forza a rigurgiti nazionalisti-
ci.
La verità è che non possiamo e 
non dobbiamo pensare a un futuro 

R

L’UNIONE EUROPEA È A 
UN BIVIO. CI ATTENDONO 
SFIDE ESISTENZIALI



le prime tre posizioni. Basti pensare 
come il Giappone riesca a collocar-
si in quarta posizione con una quo-
ta “appena” pari al 5,8%. 
Scorrendo le pagine del rapporto, 
ci accorgiamo che il tasso di po-
vertà europeo (18%) è saldamente 
il più basso di tutti e unico, tra le 
grandi economie globali, a ridursi 
nella popolazione con almeno 65 
anni (16%). Ciò è dovuto anche e 
soprattutto a una migliore distribu-
zione dei redditi, testimoniata dal 
valore più basso del Coefficiente 
di Gini (misura di diseguaglianza 
nella distribuzione dei redditi tra la 
popolazione), distanziato da quello 
degli Stati uniti di oltre dieci punti e 
comunque ampiamente superiore a 
quello cinese.

Siamo anche l’epicentro della glo-
balizzazione. Sul nostro territorio, 
infatti, arriva il 25% degli Investi-
menti Diretti Esteri globali. Un va-
lore ancora oggi superiore a quello 
statunitense e più che triplo rispet-
to a quello cinese. Ciò favorisce 

le nostre esportazioni, le più alte 
al mondo insieme a quelle cinesi, 
seppur con appena un terzo della 
popolazione registrata dalla grande 
economia asiatica.

Ma l’ambito in cui l’Europa riesce 
ad eccellere e, al contempo, re-
gistrare opportunità di crescita, è 
senza dubbio quello connesso con 
la sostenibilità ambientale.
Siamo i principali importatori netti 
di energia di origine fossile, il che 
la dice lunga sui riflessi economici 
che una transizione verso le ener-
gie pulite produrrebbe, soprattutto 
alla luce delle particolari condizioni 
bioclimatiche che caratterizzano i 
nostri territori. Siamo anche l’area 
del pianeta con il modello di svi-
luppo più green, capace cioè di 
combaciare ricchezza e rispetto 
dell’ambiente. Incidiamo per ap-
pena il 7,7% delle emissioni di gas 
serra contro una quota di ricchezza 
prodotta pari al doppio e, allo stes-
so tempo, produciamo meno della 
metà delle emissioni di diossido 

di carbonio per abitante rispetto a 
quanto registrato dagli Stati Uniti, 
dal Canada e dall’Australia. Al pari 
della Corea del Sud, infine, siamo 
un’eccellenza anche sul trattamen-
to dei rifiuti urbani, con oltre la metà 
di quelli prodotti destinati al riuso o 
riciclaggio.

Se guardassimo agli stessi dati qui 
brevemente affrontati ma relativi 
all’Italia o alle altre singole econo-
mie comunitarie, molti di questi pri-
mati non esisterebbero e il quadro 
che potremmo dedurre sarebbe 
senza dubbio più cupo e incerto. 
Anche e soprattutto per questo, 
oggi più che mai, abbiamo biso-
gno di rilanciare il sogno europeo, 
lavorando su un modello di aggre-
gazione che sappia soddisfare le 
esigenze dei singoli e, al contempo, 
avanzare lungo la strada dell’unifi-
cazione, ovvero l’unica percorribile 
che abbiamo per immaginare un fu-
turo migliore.
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Diciamolo in Europa
di Anna Paola Polli

...LA STRADA DELL’UNIFICAZIONE,
L’UNICA PERCORRIBILE CHE

ABBIAMO, PER IMMAGINARE
UN FUTURO MIGLIORE    

 

“
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giornamenti direttamente dal presi-
dente del club Sante Marfoli per far 
scoprire a tutti la sua attività dell’ul-
timo periodo.

È stato un anno da incorniciare 
per la Marino pallavolo?
La passata stagione, che ricordia-
mo molto travagliata, è stata ricca 
d’importanti soddisfazioni, tra cui il 
ritorno in serie B. Un traguardo pro-
grammato e fortemente voluto. 
Già nello scorso anno eravamo in 

zona play-off, ma le note circostan-
ze del Covid hanno interrotto pre-
maturamente il campionato. 
Nel 2021 è arrivata finalmente la 
vittoria nei play-off dello scorso 
giugno: ci è stato riconosciuto così 
il merito e abbiamo conquistato la 
serie B. 
Oggi stiamo vivendo un campiona-
to certamente difficile, ma che darà 
ai nostri giovani talenti dell’under 
19 l’esperienza giusta per affronta-
re al meglio i prossimi campionati. 

n questo numero vo-
gliamo riprendere a 
trattare la storia del 
nostro team di Volley, 
la Marino Pallavolo, 

che in questi ultimi anni ha ottenuto 
grandissimi traguardi dimostrando 
di essere una realtà non solo a li-
vello regionale, ma anche nazionale 
visti gli ottimi risultati in tutti i set-
tori sportivi, sia giovanile, grazie ai 
tantissimi certificati di qualità d’ar-
gento che in quello maschile con 
l’approdo in Serie B.

Il team marinese ha confermato 
che con il duro lavoro, il sacrificio 
e la passione, si può raggiungere 
ogni tipo di risultato anche quello 
più impensabile, dando ai giova-
ni atleti la possibilità di aumentare 
il proprio bagaglio d’esperienza, 
con dei valori sani e puri quali sono 
quelli del praticare attività sportiva.

Osservando questi ragazzi durante 
le sessioni di allenamento, oltre alla 
tecnica e alla qualità si può consta-
tare come vengano potenziati gli 
aspetti fondanti del fare sport, ossia 
lo sviluppo dell’autostima, dell’au-
tonomia e la gestione dell’ansia e 
delle situazioni stressanti. 

“Diciamolo” ha ottenuto degli ag-

I

LA
MARINO PALLAVOLO 
CONTINUA A STUPIRE

di Luca Montevecchi
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Protagonisti dello Sport 
di Luca Montevecchi

numerosi riconoscimenti, come il 
MARCHIO DI QUALITÀ D’ARGEN-
TO, sia nel settore maschile che 
femminile ed altri importanti rico-
noscimenti come il PREMIO ROMA 
GIOVANI. 
Nella stagione 2020/2021 abbiamo 
vinto 3 titoli di ECCELLENZA RE-
GIONALI e ci siamo classificati con 
i giovanissimi al quarto posto asso-
luto nella finale nazionale, disputata 
nello scorso settembre ad Assisi. 
Questi prestigiosi risultati, consoli-
dano le nostre certezze e avvalora-
no la scelta di aver intrapreso la giu-
sta strada dedicando molte risorse 
al settore giovanile.
Per questa serie di magnifici risul-
tati ottenuti dalla Marino Pallavolo, 
devo ringraziare tutti i tecnici che 
ogni giorno collaborano con noi. 

Le altre squadre con cui ci stiamo 
confrontando sono attrezzate con 
giocatori di esperienza, ma credia-
mo in una forte crescita dei nostri 
ragazzi e siamo sicuri che dopo 
questo primo periodo di ambien-
tamento i ragazzi, aiutati dalla loro 
freschezza, disputeranno un ottimo 
girone di ritorno.

Il settore giovanile è sempre il vo-
stro fiore all’occhiello?
Il settore giovanile continua a dar-
ci molte soddisfazioni, negli ultimi 
cinque anni abbiamo vinto cinque 
titoli di Eccellenza regionali e parte-
cipato ad altrettante finali nazionali. 
Il nostro comparto giovanile è rico-
nosciuto come uno dei migliori del 
Lazio, per questo abbiamo ricevuto 
dalla Federazione Italiana Pallavolo 

Grazie al loro entusiasmo riescono 
a trasmettere ai ragazzi passione, 
grazie al loro continuo lavoro tra-
smettono volontà e grazie alle loro 
qualificate competenze riescono 
sempre a mettere in campo squa-
dre estremamente competitive.

Come va invece il settore femminile?
Nel campo femminile la scorsa sta-
gione abbiamo disputato i play-off 
di serie D, ma non siamo stati altret-
tanto fortunati, ci siamo fermati alle 
semifinali. Quest’anno ci proveremo 
di nuovo, poiché siamo attrezzati 
per ben figurare.  
Le squadre giovanili femminili anco-
ra devono iniziare i loro campiona-
ti, ma la determinazione di arrivare 
nelle fasi finali di ogni categoria ca-
ratterizza tutte le squadre.
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Mi contagia continuamente il loro 
modo di vivere lo sport, è un mon-
do che mi permette di vivere attiva-
mente la competizione sportiva nel 
pieno dei suoi valori. 
È un bel mondo quello dei giovani 
ed è bello viverlo con loro.
La Marino Pallavolo è una delle as-
sociazioni sportive principali, per 

CREDIAMO IN UNA STAGIONE 
IMPORTANTE! 

Dodici anni alla guida di questa 
società è un bel traguardo, che 
ne pensa?
Sono passati in modo talmente ve-
loce che quasi non me ne sono reso 
conto, sono stati anni pieni di impe-
gni ma anche di tante soddisfazioni. 
Stare in mezzo ai giovani mi piace, 
mi fa essere presente nella dimen-
sione del mondo attuale. 

longevità e per tasso tecnico dei 
suoi ragazzi e quindi, se volete go-
dervi un paio di ore sano sport, di 
possenti schiacciate, di recuperi 
mozzafiato e di muri incredibili, vi 
consigliamo di andarli a scoprire al 
palazzetto dello sport di Cava dei 
Selci.

di Anna Paola Polli
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COME SONO LE PREVISIONIMETEOROLOGO

NORMATIVE FISCALICOMMERCIALISTA

Romina Pelli

Gianluca Caucci

Lo scorso trimestre ha visto 2 mesi di siccità estrema, novembre molto piovoso e sotto media. 
A settembre temperature sopra media e molto secche con solo 4 giorni di pioggia, ottobre tem-
perature sotto media per 15 giorni, ma stabili. Novembre instabile e a tratti freddo nell’ultima 
decade. L’analisi climatica è stata compiuta con una copertura di 9 anni di dati a partire dal 2012 
che possono dare un’indicazione di quanto la temperatura media giornaliera si discosti da quella 
climatologica.  Si è calcolata l’anomalia della temperatura media giornaliera rispetto alla clima-
tologia del 2012-2020 per decadi. Nel grafico, in rosso sono le giornate con anomalia positiva, 

quindi quelle più calde rispetto alla media, in 
blu quelle più fredde. Settembre, nella sinistra 
del grafico, si è chiuso sopra media di +0.8°C, 
poiché predomina il rosso. Ottobre è in contro-
tendenza perché ci sono più barre blu ovvero 
anomalie negative che chiudono il mese sotto 
media di -2°C, mentre novembre si conclude 
in media o poco sotto. L’autunno 2021, quindi, 
si è chiuso con uno scarto negativo di -0.6°C 
dalla media climatologica, poco piovoso nei 
primi due mesi con solo 76 mm di pioggia cu-
mulata e con un recupero a novembre quando 
sono caduti circa 260 mm, ovvero il 77% del 
totale mensile.

In cosa consistono le agevolazioni prima casa under 36? Quali sono i requisiti per ottenerle?

L’articolo 64, commi da 6 a 10 del Dl Sostegni bis n.73/2021, ha introdotto nuove agevolazioni in 
materia di imposte indirette per l’acquisto della prima casa di abitazione con la finalità di favorire 
l’autonomia abitativa dei giovani con un’età inferiore a 36 anni e con un valore ISEE non superiore 
a 40.000,00 euro annui. In particolare è prevista l’esenzione:
- dal pagamento dell’imposta di registro, ipotecaria e catastale e, in caso di acquisto soggetto ad 
Iva, il riconoscimento di un credito di imposta di ammontare pari al tributo corrisposto in relazione 
all’acquisto;

- dall’imposta sostitutiva per i finanziamenti erogati per l’acquisto, la costruzione e la ristrutturazione di immobili 
ad uso abitativo.
I soggetti beneficiari sono i giovani che non abbiano compiuto 36 anni al momento del rogito e che hanno un 
ISEE non superiore a euro 40.000,00.
L’agevolazione trova applicazione anche con riferimento alle pertinenze dell’immobile principale, limitatamente 
a ciascuna per categoria.
Oltre ai requisiti dell’età e dell’ISEE si aggiungono quelli già stabiliti ai fini dell’agevolazione c.d. “prima casa” 
ovvero:
- il trasferimento della propria residenza nel Comune in cui l’immobile è ubicato entro 18 mesi dall’acquisto
- dichiarazione, nell’atto di acquisto, di non essere titolare, nemmeno in comunione con il coniuge, dei diritti di 
proprietà, usufrutto, uso e abitazione nel territorio in cui è situato l’immobile da acquistare
- dichiarazione, nell’atto di acquisto, di non essere titolare, neppure per quote o in regime di comunione legale, 
su tutto il territorio nazionale, dei diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione e nuda proprietà su altro immobile 
acquistato, anche dal coniuge, usufruendo delle stesse “agevolazioni prima casa”, ovvero, in caso contrario, 
alieni l’immobile posseduto entro un anno dalla data del nuovo acquisto.  

Clima autunno 2021: Dalla stazione meteorologica di Marino Spinabella



COSA DICE LA LEGGEAVVOCATO

Luca Santini
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NORMATIVE CONDOMINIALI

Ma se ci si affida ad un tecnico che ha verificato la fattibilità, progettato e asseverato gli interventi,
ad un’impresa e ad un consulente che ha rilasciato il visto di conformità, di quali responsabilità,
dovrebbe rispondere il Condominio?

L’art. 49 del DPR n. 380/2001L’art. 121, comma 4 determina che è possibile accedere a 
detrazione fiscale solo in presenza di titolo edilizio conforme, quindi le attività preliminari 
di verifica dello stato urbanistico, edilizio, paesaggistico, strutturale, catastale, impianti-
stico e legale, sono determinanti per non far incorrere i condomini/contribuenti in errori 
irrimediabili.
L’articolo 121 del Decreto Rilancio prevede la possibilità di optare per lo sconto in fattura 

e la cessione del credito, cosa che ha creato l’illusione che tutto sia totalmente gratis e fattibile, ma 
non esenta dalle responsabilità di chi fruirà delle agevolazioni.  La risposta è negli articoli 119 e 121 del 
Decreto Rilancio che prevedono delle sanzioni per attestazioni e asseverazioni infedeli: “qualora sia ac-
certata la mancata sussistenza, anche parziale, dei requisiti che danno diritto alla detrazione d’imposta, 
l’Agenzia delle Entrate provvede al recupero dell’importo corrispondente alla detrazione non spettante”. 
Detto recupero avviene per i soggetti che sostengono le spese maggiorato degli interessi e delle san-
zioni e potrà essere effettuato nei confronti del soggetto beneficiario delle detrazioni (condomini), ferma 
restando la responsabilità in solido, cioè che l’Agenzia delle Entrate potrà rivalersi da uno qualsiasi dei 
creditori (contribuente e/o fornitori) che a loro volta dovranno prontamente risponderne per poi attivare 
tutte le procedure previste dalla legge per il recupero delle somme. In sostanza, occhio al professionista 
e all’impresa a cui si affida l’incarico, soprattutto perché con la nascita di queste procedure sono nati 
anche tanti nuovi soggetti senza passato professionale.

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

Anche per il controllo della velocità tramite sistema “Scout speed” occorre la presegnalazione:  

L’inosservanza del rispetto dei limiti di velocità massima consentita sui tratti strada-
li potrebbe anche essere rilevata con modalità cosiddetta dinamica tramite lo “Scout speed”, 
dispositivo omologato dal Ministero dei Lavori Pubblici con Decreto 1323/2012 e installato, in 
questo caso, a bordo del veicolo in dotazione agli agenti accertatori. 
L’art. 142, comma 6 bis, codice della strada, prevede un generale obbligo di presegnalazione 
delle postazioni di controllo sulla rete stradale per il rilevamento della velocità, richiedendosi 
espressamente che le stesse siano “preventivamente segnalate e ben visibili” a pena dell’ille-

gittimità della sanzione amministrativa emessa in violazione del disposto, senza alcuna specifica distinzione 
correlata alle caratteristiche della postazione. La finalità della disposizione in parola si ravvisa nell’orientare la 
condotta di guida degli automobilisti e preavvertirli del possibile accertamento. Pertanto, sarebbe irragionevole 
un eventuale trattamento diverso a seconda della strumentazione “fissa” ovvero “in movimento” utilizzata a fini 
sanzionatori. In conclusione, per la legittimità del rilevamento, è richiesta l’installazione sulle autovetture dotate 
del dispositivo “Scout speed” di messaggi luminosi contenenti l’iscrizione, ben visibile, “controllo velocità” o 
“rilevamento della velocità”.




